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Cuneo, 13 novembre 2013
SCRITTORINCITTA’ 2013 - XV edizione

Cuneo, da mercoledì 13 a domenica 17 novembre

Scrittorincittà, lo spettacolo Ferite a morte
La giornata inaugurale del festival si è conclusa con una serata che ha visto protagoniste le donne: lo spettacolo Ferite a morte, un progetto di Serena Dandini che ha avuto come protagonista l’attrice Lella Costa e come tema il delicato argomento dei Mostri che alcune donne hanno nelle loro case, mariti violenti talvolta femminicidi, ma anche dei Mostri che alcuni uomini hanno dentro di se’.
Una carrellata di monologhi narrati da anime a lutto ma con provocanti e provocatorie scarpette rosse ai piedi,  voci vivaci delle vittime che si ritrovano a raccontare le loro storie dall’al di là, da un girone dantesco che ospita un affollamento di donne da accogliere insieme ai loro racconti di vita tragicamente vera.
Un delitto d’onore, perché sennò poi tutti parlano.
Un parallelo tra Caltanissetta e l’Iraq, dove ciò che cambia è solo l’arma che uccide le donne.
Una manager che a fatica riesce a conquistarsi una posizione di prestigio e la cui carriera diventa motivo e causa di una violenza carica di frustrazione.
Un raptus a Napoli: 66 coltellate.
Un viaggio di nozze che subito degenera in botte.
Una donna nel pozzo.
Amina, e il suo amore proibito finito sgozzato per mano del padre  e del fratello, ragazza ribelle la cui libertà e voglia di vivere faceva paura.
I serial killer assoldati da un marito ricchissimo perché la moglie ha il capriccio di lasciarlo,
Questi gli elementi di uno spettacolo in cui le donne parlano e le loro voci raccontano le varie sfaccettature e  le storie, tanto vere quanto drammatiche, della disparità, della mancanza di opportunità, dell’abuso di forza – una forza, quella fisica, che diventa il modo per dominare - che “l’altra metà del cielo” è costretta a fronteggiare ogni giorno.
Dal Mali a Napoli, dalla Cambogia a Varese, da Pavia a Fossano e nelle case di tante, troppe ragazze e donne del ventunesimo secolo.


Il taglio del nastro che nella giornata odierna ha dato avvio a scrittorincittà  è stata l’occasione per aprire questa XV edizione del festival, che si presenta più che mai ricca di appuntamenti – ben 157, con quasi 200 ospiti-  con un incontro di riflessione sulla situazione italiana con Franco Cordero. L’autore di Morbo Italico (Laterza 2013), che ha letto ampi brani e stralci di capitoli del testo, è partito da un accurata retrospettiva sull’ascesa di Mussolini, sul suo regime, sugli anni della seconda guerra mondiale e sulla repubblica di Salò così come sulla nascita nel cuneese delle prime formazioni partigiane per poi approdare alla storia recente e quindi contemporanea. Il fenomeno Berlusconi è stato analizzato nei dettagli, con riferimenti precisi a sentenze giudiziarie, dibattiti parlamentari, fatti di cronaca politica e con confronti a situazioni di altri periodi storici, come l’epoca giolittiana,  che sono stati l’occasione per una riflessione sferzante e lucida sullo stato del Paese, delle sue istituzioni, dei suoi valori e dei suoi vizi.


Di tutt’altro tono invece l’incontro in sala Falco con Guido Catalano che ha intrattenuto il pubblico con un reading di poesie: poesie di Bukowskiana memoria: ironiche, sarcastiche, decisamente irriverenti e a tratti anche un po’ macabre.
L’autore ha letto poesie d’amore che hanno fatto sorridere, se non ridere ma anche poesie di morte che hanno infuso speranza e che hanno scardinato il lutto creando un’atmosfera che tanto ha ricordato certi  film di Emir Kusturica.

Poeticissimo anche l’incontro con Mino Milani e Tito Faraci, che hanno raccontato come nascono le storie e qual è il loro rapporto con ciò che scrivono. 
Faraci ha spiegato com’è stato diverso per lui scrivere un romanzo dopo anni di lavoro sulle sceneggiature: “ scrivere sceneggiature vuol dire seguire una scaletta, progettare alla stregua di un architetto; avere a che fare con un romanzo invece vuol dire guardare negli occhi una storia, avere con lei un rapporto più intimo”,  ha detto uno dei papà di tanti amati eroi dei fumetti. 
Ciò unisce i due mondi letterari è la voce e il timbro dell’autore che si ritrova sempre e in ogni narrazione come una traccia di se’.

Milani d’altro canto ha raccontato il suo rapporto con due tipi di libri: quelli storici, dove tutto il cammino è già segnato e non resta che seguirlo, dove si conosce già il destino dei personaggi e l’autore non può scegliere di “salvare il condannato o condannare il carnefice” e i romanzi che invece danno molto potere all’autore, che può in ogni momento modificare l’andamento della vicenda. Anche qui c’è un legame che unisce i due ambiti narrativi: è l’uomo, la coscienza, le esperienze umane e universali che in ogni storia restano la cifra dell’esistenza di ciascuno di noi.

ore 18  centro incontri, sala rossa   € 3,00

Il passato nel futuro e il futuro nel passato

Con due giganti dell’avventura, passata, presente e futura, salteremo volentieri dalla fantascienza al Far West, dall’horror di ieri a quello d’oggidì, dal Dottor Oss a chi vuoi tu. Sempre a cavallo della fantasia, con il rigore della storia e delle storie. Passato o futuro che sia, ricordarsi di arrivare puntuali! Incontro con Tito Faraci e Mino Milani.

Modera Andrea Valente.

ore 18 centro incontri, sala falco € 3,00

L’amore a terra

È capitato a tutti, capita, capiterà (ma speriamo di no) di sentirsi sentimentalmente a terra (se non sottoterra). È proprio in quel momento che vale la pena di prendere in mano un libro di poesie, o di ascoltarle direttamente, le poesie, dalla voce dell’autore. Guido Catalano in un incontro per sentimentali depressi ma autoironici.

ore 9  a scuola  infanzia
Casca la terra, tutti giù per… terra!

Pronti si parte per mondi lontani forse piccini forse un po' strani.

Dammi la mano fai un girotondo, vieni con noi ti aspetta il mondo, ti aspetta la Terra... tutti giù per terra! Letture con Yilian Archer e Simona Seles Serravalle.
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ore 9.30  biblioteca ragazzi  infanzia

Oh no, i piselli no, ti prego!

Verdi, rotondi e con quel gusto dolce e un po’… un po’… strani insomma! Quando si è piccoli, è così complicato mangiare. Certi cibi proprio non piacciono, altri insospettiscono, certi hanno un brutto aspetto e altri ancora un pessimo odore. Un’insalata mista di storie con Tiziana Ferro
a cura della Compagnia il Melarancio.

ore 11  a scuola  infanzia
Un lungo viaggio voglio fare
Filastrocche e conte per capire a chi tocca incominciare, poi tante storie per giocare girando il mondo in lungo e in largo. Solcando mari e oceani, parlando lingue sconosciute, cavalcando gli animali più strani. Si salpa! Gira e gira il mondo… Con le corsare Yilian Archer e Simona Seles Serravalle.

ore 15 a scuola elementari, primo ciclo

Una valigia per arrivare dove la terra incontra il mare

La valigia è pronta. Dove andremo? Nel giardino più grande del mondo, a bordo di un sottomarino, nella pancia di una balena, su un aeroplano e magari su una mongolfiera, in giro sulla terra per poi tornare e raccontare qual è il viaggio più bello da fare. Mettetevi comodi e godetevi il viaggio! In fondo poi quello che conta davvero è lo sguardo tondo con cui scopri il mondo magari sbirciando da un binocolo strambo!

Letture con Evelina Cavallera e Tiziana Parisi.

ore 21  teatro toselli  € 8,00/28,00

Ferite a morte
Un progetto teatrale sul femminicidio scritto e diretto da Serena Dandini diventato libro, blog, spettacolo.  Un’antologia di monologhi per dare voce alle donne che hanno perso la vita per mano di un marito, un compagno, un amante o un “ex”. I testi attingono alla cronaca e alle indagini giornalistiche. A dar voce a un immaginario racconto postumo delle vittime sarà Lella Costa.
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